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MENTRE IL PAESE CHIEDE UN UOMO NUOVO E UNA POLITICA DI PACE E DI LAVORO 

incarico verno 
Al termine del colloquio con Einaudi De Gasperi annuncia il proposito di operare una sterzata a destra 
Preoccupazione dei socialdemocratici per Valleanza tra la />. C. e la reazione monarchica in Sicilia 

Pietra di paragone 
De Gasperi ha avuto l'incarico 

di formare il nuovo governo. Che 
cosa promette all'Italia il ritorno 
di questo uomo? 

Una indicazione l'abbiamo avu­
ta ieri dalla Sicilia. A Palermo 
Ì dirigenti della Democrazia cri­
stiana, respingendo ogni • propo­
sta per un governo di unità si­
ciliana, hanno bloccato con la 
destra monarchico-agraria, esclu­
dendo dalla giunta regionale le 
forze popolari, dai comunisti ai 
socialisti, agli autonomisti indi­
pendenti e agli stessi socialdemo­
cratici. Chi sono i monarchici che 
hanno formato la giunta con la 
Democrazia cristiana? • Sono le 
forze che rappresentano diretta­
mente la vecchia struttura • feu­
dale, il latifondo, i grandi agra 
ri. Sono i baroni feudali, quelli 
bollati nelle pagine immortali di 
Verga, di De Roberto e di Capua 
na, che hanno insanguinato l'Iso­
la con i delitti più infami e si 
eono ingrassati sulle lacrime, sul­
la sventura, sull'umiliazione del 
popolo — sono questi che oggi 
vengono eletti in Sicilia ad^ a l ­
leati della Democrazia cristiana 
in rottura con le forze del po­
polo. Uomini che non solo de­
tengono direttamente nelle loro 
mani il monopolio della terra, ma 
che sostengono in modo consape­
vole che esso debba vivere e con 
tinuare, lo teorizzano e ne rìca 
vano una turpe - ideologia: sono 
insomma la reazione nella sua 
forma classica, come si e svilap 
pata in Sicilia prima e durante 
il fascismo. E alla alleanza c le-
rico-monarchica non . è mancato 
nemmeno l'appoggio di coloro che 
*i richiamano esplicitamente ad 
un ritorno reazionario ' fascista, 
se è vero che il presidente demo­
cristiano dell'Assemblea regionale 
è «tato eletto con i voti dei mis­
sini e un vice-presidente missino 
è stato eletto con i voti democri­
stiani. • 

Che sapore di beffa assumono, 
dinanzi a queste realti , le decla­
mazioni di D e Gasperi sulla de­
mocrazia! D a ottanta anni Io Sta­
to italiano si trova di fronte al 
problema del Mezzogiorno, alla 
m a struttura feudale ed arretra­
ta, che pesa in modo grave sullo 
sviluppo di tutta la nazione. In 
questi ottanta anni non c'è stato 
democratico, liberale onesto, per 
timido che fosse, il quale non a b ­
bia indicato nei baroni dell'agra­
ria i nemici del ' Mezzogiorno, i 

-responsabili della disgregazione e 
della indicibile miseria della so­
cietà meridionale. Cosi parlarono 
Franchetti, Colajanni, Giustino 
Fortunato, Dorso e poi l'alta vo­
ce socialista di Gramsci. Se c'è 
qualcosa di indiscusso nella c o ­
scienza nazionale, scritto con il 
sangue di migliaia d i lavoratori, 
gridato ne: libelli degli nomini 
politici, nelle canzoni popolari. 
nei moti delle plebi e «elle lotte 
mature e consapevoli " condotte 
dall'eroico proletariato siciliano, 
questo è che bisogna romperla 
con quella struttura fendale, fi­
nirla con il dominio degli agra­
ri. Questione più matura non esi­
ste. E oeei la Democrazia cristia­
na nell'Isola, in questa ferita 
aperta nel corpo dell'Italia, strin­
ge la mano ai nemici n'orati del 
popolo - meridionale, li chiama 
con sé a governare da «oli la re­
gione: firma con loro un patto 
per escludere il movimento po­
polare, le forze, le idee e le orga­
nizzazioni che rappresentano la 
Sicilia nuora e moderna. Perfi­
no i m o d e r a t i s m i socialdemo­
cratici del P.S.L.T. finiscono da 
parte: essi «erviromv sì. da «fa­
nello per conquistare le ammini­
strazioni di Torino, di Genova, di 
Venezia. Ma la primavera è pas-^ 
tata e s'annunciano le elezioni 
di autunno: vadano nella spaz­
zatura, se l'alleanza con loro mi­
naccia ostacoli al patto eoa i ba­
roni dell'agraria. Quale terribile 
verità prendono le rivelazioni del 
processo dì Viterbo! : ; * • 

Sempre il Mezzogiorno è «ta­
ta la pietra di paragone della 
democrazia italiana. Oggi sai fat­
ti siciliani possiamo misazare che 
cosa De Gasperi prepara all'Ita­
lia. Come è possibile sostenere 
che voglia sol serio la riforma 
agraria in Italia chi nei cuore 
del latifondo blocca eoa i baro­
ni • rompe eoa i contadini e eoa 
la parte avanzata del popolo? 
Che progresso può aprire a l t l t a -
lia e nmiK jmh essere su una linea 
democratica chi, in questo modo. 
si rivela storicamente incapace di 
affrontare e di risolvere a a a Ori­
le questioni decisive per la de­

mocrazia italiana, quella del Mez 
zogiorno? • > 

E non vi e solo un tradimento 
rispetto a un problema organico 
della società italiana; ma, in più, 
il rigetto caparbio di una precisa 
volontà popolare. I fatti siciliani 
sono - la conferma * indiscutibile, 
radiografica dello diagnosi che fu 
fatta al nostro Comitato Centra­
le: Do Gasperi è pronto a tutto 
pur di respingere il ' voto della 
nazione, come si è espresso nelle 
elezioni di primavera. A maggio 
e a giugno vi fu. uno spostamento 
a sinistra.dell'elettorato; De Ga-
eperi invece tenta lo sterzata a 
destra. A maggio e a giugno fu 
condannata la politica di rottura 
anticomunista; De Gasperi inve­
ce i vuole aggravarla e perciò in 
Sicilia arriva ad ' allearsi con le 
peggiori forze dell'agraria e con 
il fascismo. ' -• 

Chi sceglie questa strada non 
vuole la pace del Paese e la di­
stensione; semina tempesta. Non 
risolve la crisi, ma la acutiz­
za; tanfo vero che lo «tesso go­
verno clerico-monarchico in Si­
cilia nasce • in • minoranza, inca­
pace di avere nemmeno la metà 
dei consensi: nessuno può pensare 
che un problema secolare qua­
le è quello siciliano possa essere 
anche solo affrontato da una for­
mazione partorita-deficiente e che 
si appoggia sulle forze putrefatte 
del feudalesimo. D e Gasperi d o ­
vrebbe essersi ormai accorto che 
i suoi intrighi non reggono più 
e hanno già .stancato non solo 
il Paese ma il suo stesso partito. 

Quanto più insiste, tanto più 
renderà consapevoli tutti i cit­
tadini della necessità che la pa­
rola sia data al Paese e che nuo­
ve elezioni politiche in tutta Ita­
lia aprano finalmente ' la via a 
un governo di nace e di lavoro. 

PIETRO INGRAO 

I l reincarico 
Alle 17,45 di ieri il Presidente 

della Repubblica — che in mat­
tinata aveva esaurito le consul­
tazione di rito ricevendo gli ono ­
revoli Cosattini e Vigorelli, P r e ­
sidenti dei Gruppj social-demo­
cratici, e Pon. Russo Perez. P r e ­
sidente del Gruppo misto alla 
Camera, e recandosi a visitare 
nella sua abitazione Voti. Sforza, 
e x presideiite della Consulta, tut­
tóra ammalato — ha concluso la 
prima f a s e . della crisi affidando 
l'incarico di formare il nuovo g o ­
verno a De-Gasperi . 

I l colloquio fra il Capo dello 
Stato e l'on. D e Gasperi è stato 
eccezionalmente lungo ( è durato 
oltre due ore) e all'uscita l'on. De 
Gasperi, invece di dirigersi verso 

i giornalisti a. fare loro qualche 
dichiarazione, ha preferito, con­
trariamente al solito, chiudersi in 
una stanza assieme ad Andrcot-
ti per concordare le comunicazio­
ni da fare. Questo fatto non ha 
mancato di • sollevare illazioni e 
commenti. Evidentemente, si d i ­
ceva, • le cose fra Einaudi e De 
Gasperi non devono essere andate 
troppo bene e il fatto che su 22 
uomini -politici interpellati 12 si 
sono pronunciati contro il reln-
carico al Presidente uscente d e ­
ve aver prodotto qualche difficol­
tà per. la definitiva accettazione, 
da parte del Capo dello Stato, 
della candidatura De Gasperi. 

Alle 20,15 De Gasperi si a v ­
viava all'uscita e. prima di Infi­
larsi nell'automobile, leggeva ai 
giornalisti la seguente dichiara­
zione: • - » - . • • 
« Secondo la formula di pram­
matica mi sono riservato l'accet­
tazione dell'incarico ma confido 
di poter rapidamente formare un 
ministero che sulla base — che 
non sj può discutere — di una 
politica economica che miri ad 
assicurare il potere - di acquisto 
della moneta e quindi la stabili­
tà dei prezzi e dei salari possa 
compiere uno sforzo deciso per 
eliminare la disoccupazione. • 
• Non è q u | il momento di svol­
gere ulteriormente un program­
ma, ma è evidente che. tra i fini 
da conseguire, essenziali sono 
quelli dì rinvigorire l'autorità 
dello Stato democratico attraver­
so una più severa disciplina n a ­
zionale e un funzionamento più 
rapido ed efficiente della pubbli­
ca amministrazione. Sono certo 
di essere in ciò sorretto dal Par­
lamento ed è anche, per consen­
tire l'immediata ripresa dèi suol 
lavori che cercherò di comporre 
il gabinetto nel minor tempo pos­
sibile »: 

Che l'incarico sia f o c a t o a l -
l'on. De Gasperi non ha destato 
sorpresa negli ambienti politici. Si 
sapeva , già che i gruppi della 
maggioranza avevano fatto il suo 
n o m e . e . in questa • situazione il 
Capo dello Stato, malgrado le s e ­
gnalazioni . in contrario dei. più 
autorevoli uomini politici, sensi­
bili interpreti dell'oninione pub­
blica, ha creduto di dover dare 
l'incarico al designato dai grup­
pi maggioritari. 

Il fatto però che l'incarico di 
formare il governo jia stato af­
fidato ancora una volta all'uomo 
che ha portato il Paese a una s i ­
tuazione tale di malcontento e di 
disagio da mettere in crisi la 
stessa maggioranza parlamentare. 
deve preoccupare tutti ì buoni de ­
mocratici e i cittadini onesti che 
vivono del loro lavoro. 

Steua politica 
Basta leggere la dichiarazione 

che De Gasperi ha fatto all'uscita 
dal. colloquio- con Einaudi per 
rendersi conto che egli non in ­
tende mutare la politica disastro­
sa del vecchio governo se non 
nel senso di accentuarne gli a-
spetti liberticidi e reazionari. 

Infatti, per quanto riguarda il 
motivo ultimo che aveva portato 
alle dimissioni del gabinetto — 

la sfiducia del gruppi d.c. alla 
politica di Pella — De Gasperi 
e stato esplicito. La linea Pella 
(questo e non altro significa per 
De Gasperi la cosiddette politica 
della difesa della lira) non può 
neanche essere posta in discus­
sione e resterà quindi alla base 
del nuovo governo. Ma l'aspetto 
forse più grave delle dichiarazio­
ni di De Gasperi - è ' l'annuncio 
che tra i fini essenziali che egli 
si propone di fissare al nuovo ga­
binetto è il rinvigorimento della 
autorità dello Stato, espressione 
classica con la quale i reazionari 
di tutte le epoche hanno masche­
rato l'aggravamento della politica 
di repressione interna. . 

Sintomatiche dichiarazioni 
Una chiara indicazione di que­

sta svolta a destra la D. C. l'ha 
data quasi contemporaneamente 
in Sicilia dove, come è noto, i 
clericali hanno costituito un g o ­
verno regionale insieme con la 
destra latifondistica grazie alla 
compiacente astensione del MSI. 
Questa decisione è stata valuta­
ta in tutta la sua gravità negli 
ambienti politici romani. Ieri 
mattina nei corridoi di Monteci­

torio tutti i parlamentari ne par­
lavano. I più preoccupati erano 
l sorialdomocraticl. che la D. C. 
ha sacrificato in Sicilia, per a l ­
learsi con le forzo del feudo. S in­
tomatica, ad esempio, la dichia­
razione che uno del segretari del 
l 'SSirs , Romita, ha fatto a un 
nostro redattore. 

« Non è concepibile, egli d ha 
detto, che : forze democristiane 
possano lavorare insieme col fa­
scisti e ai legittimisti monarchi­
ci. Prevedo perciò che si dovrà 
arrivare tra non molto a nuove 
consultazioni elettorali in Sici­
lia ». 

Degli sviluppi della situazione 
siciliana si mostravano partico­
larmente interessati gli onore­
voli Finocchìarn Aprile ( indipen­
dente) , De Vita (repubblicano) 
e l 'aw. Paresce. della direzione 
del PSSIIS, con i quali abbiamo 
conversato ieri alla Camera. L'o­
norevole De Vita riteneva che 
la D,C. aveva compiuto un er ­
rore gravissimo alleandosi con l 
monarchici e che avrebbe fatto 
molto meglio a costituire un go­
verno da sola. Oggi, aggiunge-

(Continua in 6. pag., 3. colonna) 

; OLI AGGRESSORI NON VOGLIONO LATINE (IELLA GUERRA ! 

Acheson rifiuta di mirare 
le truppe americane dalla corea 

La itelegaiione coreana e cincne fotografata a KSCSOIIR - Da sinistra a dr.ttra: i generali cinesi Bie-.' . 
F a n g e Tene Ifuan, H generale corcano Nani Ir, csporii-legazlone. e I generali coreani Li Song Ci» -'• 

. ' • • • ' . . e Ciang Pyu San. — (Radlofoto) 

WASHINGTON.. 19 Un gravis­
simo annuncio, .che può segnare 
lino pericolosa svolta nelle tratta­
tive di Kaesong. è stato dato que­
sta sera da Acheson nel corso di 
una lunga dichiarazione alta stam­
pa. Il Segretario " di Stato amerl-
enno ha infatti dichiarato che 'e 
(ruppe americane « resteranno in 
Corea fino a che non verrà ttabi-
lita fermamente una vera pace ». 
Tale dichiarazione, afferma in un 
suo commento l'AP, « preclude ogni 
possibilità di accettazione della prò. 
posta coreana per il ritiro di tut­

te le truppe straniere dalla Corea ». 
Come è noto, la conferenza di 

Kaesong era giunta ne//e due ul­
time sedute ad un punto morto, in 
seguito at rifiuto americano di ac­
cettare l'iscrizione, all'ordine -• del 
giorno della conferenza, della que­
stione del ritiro delle t ruppe stra­
niere ' dalla Corea. Tale - richiesta 
era stata avanzata fin dat primo 
giorno delle trattative dalla dele­
gazione coreana. Ut Quale ha più 
volte sottolineato con fermezza che 
una soluzione pacìfica del conflit­
to coreano non aia possibile senza 

MONITO A CHI PUNTA SULLA CARTA DELLA DISCORDIA E DELLA GUERRA 

336 e 841.398 firme già raccolte 
in 43 nazioni per I Incontro tra i Cinque 

Oggi a Helsinki si riunisce l'Eseculivo (toi Comilaln mondiale dei Partigiani dulia puce 
HELSINKI 19. — Domani a i ,pano in tutti i Paesi , test imonia-

riunisce a Helsinki l'Esecutivo del no che dai luoghi più diversi si 
Comitato Mondiale dei Partigia- leva la condanna al)a corsa agli" 
ni della Pace. L'Italia'è rappre­
sentata d.nl segretàrio de l ,Comi­
tato Nazionale ' dei Partigiani 
della . Pace, senatore Emilio S e ­
reni il quale è giunto nella ca ­
pitale • finnica nel pomeriggio di 
oggi. . . ; 

Si apprendono,. intanto, noti­
zie • suU'imponemente sviluppo 
della ' campagna intorno -all'ap­
pello del Consiglio mondiale per 
un patto di pace tra i Cinque 
Grandi. . « •• . 
• Centinaia di milioni di firme 

sono state già raccolte nei 58 
Paesi in cui la campagna si è 
iniziata. La raccolta delle firme 
è stata accompagnata ovunque da 
una larga campagna di chiarifi­
cazione e di preparazione. In mi ­
gliaia di assemblee popolari, di 
riunioni di quartiere, di officina, 
di caseggiato, durante le quali 
i cittadini discutono sulla propo­
sta di pace contenuta nell'appel­
lo. ogni giorno nuove coscienze 
vengono guadagnate alla causa 
della pace. 

I risultati già conosciuti e nu­
merose iniziative che si svi lup-

armamenti e la denuncia. della 
propaganda di guerra che mira 
a giustificare le soluzioni di for­
za e viene reclamata la conclu­
sione di un patto di pace tra i 
Cinque Grandi, aperta ' a tutti 
gli Stati. • • _ . . ! . 
• Questi risultati sorpassano o r ­

mai, nel loro Insieme, quelli o t ­
tenuti, nel lo stesso periodo, per 
l'appello di Stoccolma; essi sono 
per taluni paesi • addirittura su 
periori alla cifra globale delle 
firme raccolte contro l'uso de l ­
l'arma atomica. 

Secondo un primo bilancio r i ­
sulta che 336.841.398 firme sono 
già state censite in 43 Paesi. 

Nell'Iran dove mezzo milione 
di firme erano state raccolte in 
calce all'appello di - Stoccolma, 
sono state già registrate un m i ­
lione e 200 mila firme sotto l 'ap­
pello di Berlino. In Indonesia 
(217 mila firme erano state rac­
colte contro l'arma atomica) la 
cifra delle firme per la nuova 
campagna è di 337.000; nel Ca­
nada è stato già sorpassato il r i -

ONDATA PI CONSENSI IN TUTTO IL PAESE ALLE PROPOSTE PEL P. C. I. 

Un governo di pace e nuove elezioni 
chiesti in migliaia di assemblee popolari 

Sospensioni del laroro nelle fabbriche e nelle aie - Messaggi unitari a Einaudi 
firmati da tutti I sindacati e partiti - Importante mozione dei giuristi democratici 

Mentre a Roma, tra il Quirinale 
e Montecitorio. I gruppi polìtici 
governativi si adoperano affanno­
samente per risolvere la crisi -e 
ricostituire un gabinetto, in tutta 
Italia «i delinea un. ampio- e pro­
fondo movimento popolare - d'opi­
nione pubblica- in : appoggio alle 
grandi proposte' costruttive del 
P-C.I. per un governo di pace e 
per ' nuove elezioni politiche. - fi 
Paese, che ha già condannato la 
politica di guerra, di asservimento 
e di miseria, di De Gasperi e' dei 
suoi ministri col voto delle recenti 
amministrative e con milioni di 
firme per l'appello di Berlino, chie­
de che dalle dimissioni esca un 
radicale mutamento dell'indirizzo 
di governo, tale da rispecchiare il 
nuovo orientamento dell'elettorato. 
Migliaia di ordini del giorno in 
questo senso, approvati da orga­
nizzazioni democratiche e da la­
voratori riuniti in assemblee nei 
rooghi di lavoro, sono pervenuti 
anche nella giornata di ieri al Pre­
sidente della Repubblica Einaudi. 

In parecchie località i lavoratori 
hanno sottolineato con forza le loro 
richieste sospendendo il lavoro: 

ezz 'oradi sciopero hanno effet­
tuato le maestranze deHe stabfli-
mento Mote-Fides di Livorno e del 
fabbricone di Arezzo. H lavoro di 
trebbiatura è stato sospeso la m»-
merose aie «Mia Provincie di Sto­
na, di Arezzo e « Fise, ssentre 1 
contadini, dopo - avere' approvato 

ordini del giorno per un governo 
di pace, issavano sui covoni ban­
diere iridate. Sempre in Toscana. 
messaggi richiedenti nuove elezio­
ni-sono stati approvati ed inviati 
dalle maestranze della Richard Gi-
ob'ri.'e delle Vetrerie Italiane di 
Livorno : 

Nei le Marche la formazione di 
un governo di pace e l'anticipa­
zione -delle elezioni è stata ener­
gicamente richiesta nel corso di 
numeróse assemblee, tra le quali 
quelle dèi gassisti, dei rivenditori 
ambulanti, dei cooperatori e degli 
edili di Ancona, dei muratori di 
Macerata, dalle leghe contadine di 
TaverneUe e di Senigallia, dai 
consigli delle leghe di Jesi. Osimo. 
Chiara vai le e Falconara.. Notizia 
di analoghe-prese di posizione giun­
gono dall'Abruzzo: ordini del gior­
no sono stati votati nei Cantieri 
Scuola- di' Pettinò, -Valle Pretara, 
Castello, Scappato, e nel Cementi­
ficio di Cagliano. Vibranti mozioni 
stalla necessita di anticipare le 
consultazioni politiche gaoerali so­
no state votate dai consiglio delle 
leghe di Aquila, dalla Camera del 
lavoro di Avezzane. dalla Peder-
braceianti mireicana e dalla asso­
ciazione autonoma affittuari del 
Futino. Riunioni di mezzadri nel 
corso della trebbiatura si sono 
svolte a Penne. Loreto Aprattno, 
Città Sant'Angelo ' e Pianella, nel 

In Puglia sflbllatlfsima 

blee generali delle maestranze si 
sono svolte negli stabilimenti Sta­
nte. - Sogene e Cestaro-Roswi di 
Bari: mentre ordini de! giorno e 
telegrammi ispirati a!!e proposte 
de! P.C.I- sono stati votati in una 
riunione di pensionati baresi, non­
ché in numerosissime altre assem­
blee di donfje. di giovani, di brac­
cianti. In tutta la regione. 

Anche in Calabria le masse po­
polari hanno energicamente richie­
sto nuove elezioni e una politica 
di pace nella quale la riforma 
agraria possa essere attuata in mo­
do radicale. Affollatissime assem­
blee si sono svolte a S. Nico!a. ad 
Umbriatico. a Rocca di Neto. a 
Cutro e a S. Maria di Catanzaro. 

Particolarmente importante è 11 
fatto che in móltissimi luoghi di 
lavoro i te'egrammi sono firmati 
dai rappresentanti di ogni einda* 
cato (e citiamo tra i tanti la Pi­
relli di Milano, dove il telegramma 
è firmato dalla CGIL e dalla OTL, 
i ferrovieri di Udine e la Soia Vi* 
•cosa di Cesano Maderno, dove an­
che la CISL si è associata a] due 
altri. sindacati) e anche di ogni 
partito, com'è avvenuto ad esemplo 
all'officina generale Teosodio e im­
pianti fissi dell'Azienda Tranvia­
ria di" Milano, deve s a telegramma 
in cui si chiede un govèrno che 
attui una politica di paca, di ri­
spetto della Còsthuziooa. Tsssor-
bimento della- dVoccuparmua . e « s 
controllo dei Monopoli e fss* avvia­

mento alla- loro nazionalizzazione. 
t stato firmato dai rappresentanti 
della Democrazia Cristiana. - del 
PRI. del PCI. del PSLI. del PSI. 
oltre che dall'Associazione combat­
tenti e dell'ANPI. 

- Importante voto 
•lei Cnii di De INAI etiti 

n Cesartele Direttive «elle Ss -
sieee Remaste della A—ciaaissn 
Iteliaa» Giuristi Dessecratiei riusi-
tesi ieri a Ressa, ha approvato al­
la vaaaimstà uu buaerteate U c 
nel quale si dichiara cae, «scusa 
ieterfertre mesti assetti stretta-
sseale pendei della crisi saiuistc-
riale fai atta, ritiene éaversee e 
ceufersse ai Sai statutari 

re l'i 

sultato. ottenuto .nella campagna 
antiatomica. 

In Austria, in" Svezia, a Cipro, 
nel Libano, in Finlandia il ritmo 
della campagna é sensibilmente 
più rapido di • quello contro la 
bomba atomica. Settecentomila 
firme sono state già raggiunte in 
Austria contro le 800.000 rag­
giunte per l'appello di Stoccol­
ma: 205.000 in Svezia; 87.000 a 
Cipro: 90.000 nel Libano; 400.000 
in. Finlandia. . 
' Il successo della campagna - e 

il progresso che si registra nei 
confronti della campagna prece­
dente sono particolarmente s e n ­
sibili se si considerano i r isul­
tati .ottenuti nei Paesi in cui 
agisce una severa repressione. E' 
significativo il fatto che il Bra­

tta), Paolo Moro (socialista). Re 
nato Alessi (democristiano). Pietro 
Maffl (Democristiano), Francesco 
Cappella (democristiano), Paolo 
Crescente (repubblicano). • ' 

Il coup. EMILIO SERENI.rappre­
senterà l'Itali» ai laveti dell'Ese­
cutivo del Cernisti* -Mandiate 

• .- della paee ad Helsinki. . 

silé. per esempio, dove misure di 
polizia part icolarmente. violente 
sono prese' contro ' il ' movimento 
della pace, abbia già fissato il 
suo obiettivo -d i . -5 milioni di 

j firme. 
In Argentina, dove l'obiettivo 

è di • raccògliere tre : milióni di 
firme ne sono già state raccolte 
più dì mezzo mi l ione ' 200.000 
sono state raccolte dal popolo 
spagnuolo,. da l la Grecia numero­
se personalità hanno fatto g i u n ­
gere la loro firma. - In Jugos la­
via la raccolta de l le firme si at ­
tua clandestinamente. 

abbia a risolversi, il 
te 
Gever< 

Csstilurinat re» 
a t u t N R 

tati, vagite ritirare il 
CI?»** , 

e deRe, 

V . 

Giunta provinciale 
, unitaria a Pavia . 

PAVIA, l t . — Oggi si è riunito 
il Consiglio provinciale il quale 
ha eletto una giunta amministra 

•2 di l£7Sa CWSCOÌM -» —-iTli. • « . 
M I 

quale sano rappresentate tutte l e 
forze popolari. Presidente della 
giunta è stato e let to il detnocri-
-ttaxtcrdott. Giovanni Ferrari; ad 
•messore anziano i l compagno 
prof, G i o t t o •Piavani; ad asseto* 
ri effettivi Atti l lo Bonomi (corno, 
nista*. Umberto Pistoia (sociali-

La delegazione cinese 
è partita per Berlino 

PECHINO. 19. — « Nuova Cina • In­
forma che la delegazione delia gio­
ventù cinese ha lasciato Pechino di­
retta a Berlino, per partecipare al 
terzo Festival mondiale delia gioventù 
e degli studenti. 

Essa è partita assieme alle delega­
zióni del Vie* Nam e della Tailandia. 

1127 la sentenza 
contro i criminali della Carità 
LUCCA. 19. — L'ultima udien­

za del processo contro i crimina 
li fascisti della banda Carità, si 
è conclusa oggi con la replica de 
gli avvocati di parte civile, del 
Procuratore Generale e di un 
difensore. La Corte emetterà la 
sentenza alla ripresa del proces­
so fissata per il 27 luglio. 

il ritiro delle truppe straniere. A 
tale questione gli americani aveva­
no tentato di sfuggire, adducendo 
il motivo eh* la delegazione del­
l'ammiraglio Joy non era competen­
te a - discutere questioni di « ca­
rattere politico ». (pretesto ripetu­
to oggi da Acheson), quasi che il 
problema detta pace in Corea non 
sia appunto un problema politico 
che gli americani hanno accettato 
in linea di princìpio quando si 
sono " dichiarati d'accordo • netl'ini-
zlare le trattative di tregua. 
•• L'odierna dichiarazione di Ache­
son conferma quanto avevano già 
chiaramente mostrato nei giorni 
scorsi precedenti gesti americani 
(quali quello della imposizione di 
giornalisti alla conferenza) tenden­
ti, 'tutti, a rendere impossibile nna 
continuazione delle trattative sino 
ad una conclusione che soddisfa­
cesse it desiderio di pace dei popoli 
di tutto H mondo 

Da •• parte americana si ' confer­
ma oggi che gli Stati Uniti non 
sono disposti a raggiungere un 
accordo che sottragga al loro do­
minio la Corea del sud, per la 
quale a Washington si fanno prò- : 
getti di trasformazione in base 
permanente di aggressione. Il go­
verno americano si rende conto 
dell'impossibilità di conquistare 
tutta la Corea ed ho probabilmen­
te tentato, attraverso le trattati­
ve di Kaesong, di garantirsi al­
meno il possesso della Corea del 
Sud. •• •• .... 
> Questi sono palesemente i pro­
getti degli imperialisti americani 
ed essi provano che gli Stati Uni­
ti non intendono affatto • porre le 
premesse per ti ristabilimento del­
la pace e di una soluzione dei 
prob lemi ' co rean i , da quello del­
l'unità a quello della ricostruzio­
ne del paese., £ ' evidente che il 
mantenimento senza limiti di 
tempo, i e l l e truppe di aggressio­
ne in Corea non potrebbe essere 
che una causa permanente di con­
vitto. . . . . 

Se è indubbio che, con le 
odierne dichiarazioni di Acheson. 
un grave colpo i stato dato alle 
possibilità di accordo, bisogna ri­
cordare che alla manifestata vo­
lontà americana di sabotaggio, il 
Frpofo coreano e il popolo cine-
fe ha saputo - già rispondere in 
questi giorni con serena fermez- -
za e con piena coscienza della 
grande importanza < che ha per 
tutti' i popoli del mondo un accor­
do di paCe in Corea. 

Domani a Kaesong riprendono .. 
le trattative. GU occhi di tutti ali 
uomini sono puntati sulla città 

Per ordine di Sherman 
Franco "cambia la guardia. 
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\ L'attuale ambasciatore spagnolo presso il Va­
ticano nuovo collaboratore del boja fascista 

' MARSIGLIA. 19. — Come aveva 
annunciato ieri - il ministro degli 
Esteri americano. Acheson. Franco 
ha nominato stasera un nuovo go­
verno. 
'• Del precedente ministero riman­
gono in carica, oltre a Franco. Ar-
tajo. ministro degli esteri; Cuesta, 
segretario del partito falangista e 
ministro senza portafoglio; Gallar­
la. minisiro dell'aeronautica; De 
Velasco. ministro del lavoro; Blas 
Perez - agii • inleni»., Tra i * nuovi 
ministri figura il generale Agu­
sti:: Munoz Grande, che ha il 
portafoglio della guerra.' il ouale 
comandò durante la seconda guer­
ra mondiale la famigerata «divi­
sione azzurra > che combatte a fian­
co degli aggressori nazisti .contro 
l'URSS. 

Nel Gabinetto, inoltre, è entrato 
come ministro dell'Educazione Ruiz 
Jimenez, che è una nota figura del­
l'azione cattolica e del movimento 
studentesco cattolico. Era attual­
mente ambasciatore presso il Vati­
cano. 

II governo è stato formato dal 
dittatore spagnolo in seguito ai suo; 
colloqui con l'ammiraglio america­
no Sherman, 

L'agenzia americana A. P. la qua-
'e pota, che il ntieve gsvenic ò fer­
mato ' per la grande maggioranza 
di monarchici, (nove monarchici. 
tre falangisti, due e!enent! tecnici 
e il gcscra'c Grande), «crive: 

«Fonte assolutamente attendibile 
ha rivelato che Franco Incontran­
dosi u«ciosamente con i nuovi mi­
nistri lunedi scorso, dichiarò loro: 
«Questo governo restaurerà la mo­
narchia ». La stessa fonte ha ag­

giunto che Franco fece presente ai 
nuovi ministri essere sua intenzio­
ne di rafforzare le relazioni della 
Spagna con gli Stati Uniti ». -
- Si apprendono frattanto interes­

santi particolari sull'accordo• rag­
giunto m -linea di massima tra 
Sherman e Franco in merito alle 
basi concesse agli Stati Uniti, ac­
cordo che il nuovo « governo » s a ­
rà chiamato a ratificare. Secondo 
l'agenzia americana !HS. s le basi 
navali -ed - aeree cedute dalla 
Spagna agli Stati Uniti per Tuso 
immediato sono le seguenti otto: 
Ceuta, posta di fronte a G:"b:I:er-
ra e che domina lo Stretto; Ci-
jneros nell'Africa nord occidentale: 
Algesiras; Cartagena; 13 Ferrai; 
Cadige, Isole - Baleari e Isole Ca­
narie. Una nona, quella, di Sar.tan-
der. è stata purè discussa, ma non 
è stato preso ancora alcun impe­
gno al riguardo-. 

L*U. P. aggiunge al già hisgo 
elenco Siviglia, Barcellona e Ma­
drid» La stessa agenzia scrive che 
« gii Stati Uniti sperano di trasfor­
mare la Spagna m usa. ftaantevea . 
portaerei, per i .'oro caccia e s ' 
bombardieri atomici, cast bmsi • ? • - ; 
seminale tra i Pirenei e Siviglim » . . 
' S s Traib:r<i>>ìi «a apprende che : 
Truman, nei - corso della sua 
conferenza stampa settimanale, ad 
un giornalista il aitale gii chie­
deva quale fosse ù signincelo dei 
colloqui tra TArnva. - Sbennan • e 
Franco, ha risposto cne. « i n con­
seguenza di necessità militari, ha 
politica degli Stati Uniti nei ri­
guardi della Spagna è ta e ia i l 

mutamento » . . , - . . . . 
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